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La previsione di Raffaele Cantone 
e la corruzione di sistema
di ARTURO DIACONALE

Secondo il presidente dell’Autorità An-
ticorruzione, Raffaele Cantone, il

prossimo futuro ci riserva l’esplosione di
nuovi scandali provenienti dal mondo
delle cooperative tradizionalmente le-
gato a quello della sinistra. È da esclu-
dere che Cantone possa poggiare questa
previsione sulla convinzione che una
parte dei dirigenti delle cooperative
siano stati colpiti da un qualche miste-
rioso morbo che li spinge a compiere in-
dividualmente comportamenti corruttivi.

di CLAUDIO ROMITI

Maldestramente ostacolato un’oppo-
sizione eccessivamente frammen-

tata e priva di una proposta politica
accettabile, il premier Matteo Renzi può
permettersi ogni lusso, persino quello di
annunciare un Documento di economia e
finanza (Def) pieno zeppo di balle spa-
ziali. Tant’è che nella conferenza stampa
all’uopo convocata ha così esordito:
“Non ci sono tagli e non c’è un aumento
delle tasse. Capisco che non ci siate abi-
tuati, ma è così”. Continua a pagina 2
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Continua a pagina 2

delle Libertà

Strage di Milano,follia da disperazione
L’esplosione di rabbia che ha portato al massacro nel Tribunale di Milano è il frutto della tensione
sempre più insopportabile a cui sono sottoposti i cittadini vittime di oppressione giudiziaria e fiscale

Più probabile che il presidente dell’Anti-
corruzione si sia convinto che i fenomeni
di corruzione non siano solo frutto delle
debolezze degli uomini, ma anche delle
carenze del sistema dei rapporti esistente
da decenni tra amministrazioni pubbli-
che e cooperative “rosse”. E abbia for-
mulato la propria previsione dando per
scontato che questi rapporti malati non
possano non continuare a produrre con-
seguenze penalmente rilevanti.

Quella di Cantone non è una tesi...

Dunque, ancora una volta, il Pinoc-
chio di Palazzo Chigi promette di realiz-
zare un miracolo politico con il quale,
senza scontentare nessuno, tutti saranno
più ricchi e più prosperi. E questo, si
badi bene, dopo che nel 2014 il prece-
dente Def dell’Era renziana non ha cen-
trato nessuno degli obiettivi dichiarati.
Su tutti il dato sulla crescita economica,
stimato in un “prudente” + 0,8 per cento
dall’Esecutivo, ma precipitato in un de-
solante -4 per cento a chiusura d’anno.
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...azzardata. È una convinzione fin
troppo generalizzata. Nella Prima Re-
pubblica tutti sapevano come funzionava
il sistema degli appalti pubblici con
quote fisse e rigide alle aziende vicine
alla Democrazia cristiana, a quelle vicine
al Psi ed ai minori partiti laici ed alle
cooperative rosse legate a stretto filo al-
l’allora Pci. La rivoluzione giudiziaria di
Mani Pulite ha scardinato la parte di quel
sistema riguardante i partiti democratici,
ma ha lasciato intatta la parte relativa
alla sinistra ed alle sue cooperative. E da
allora ad oggi questa condizione di fa-
vore, aiutata dal crescente predominio
politico delle forze di sinistra sulle am-
ministrazioni locali, ha allargato a dismi-
sura la “quota” originaria delle
cooperative. Il difetto di sistema è tutto
qui. Non nel progressivo degrado morale
dei singoli dirigenti, ma nell’intreccio
sempre più ampio e più stretto tra appa-
rati pubblici e mondo cooperativo legato
a chi occupa gli apparati pubblici.

Naturalmente accanto a questo di-
fetto ve ne sono anche altri. Perché, come
ha dimostrato il Mose, l’Expo ed una
serie infinita di altri scandali, gli eredi
dei partiti democratici della Prima Re-
pubblica e le aziende a loro collegate di-
rettamente o indirettamente non sono
rimasti con le mani in mano. Hanno oc-
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cupato quanto più hanno potuto. Alla
faccia di quanti, a dispetto del fallimento
di Mani Pulite, hanno continuato a pen-
sare (spesso in cattiva fede) che la corru-
zione sia un difetto antropologico degli
italiani e non la conseguenza inevitabile
di un sistema perverso di occupazione
dello Stato.

Logica vorrebbe che per risolvere un
così lampante problema si ricorresse ad
una modifica del sistema e non alla sola
repressione degli atti dei singoli. Invece
avviene l’esatto contrario. Il sistema ri-
mane invariato e, a beneficio della più
banale demagogia giustizialista, il Parla-
mento produce una legislazione anticor-
ruzione diretta solo alla repressione delle
devianze personali. Perché? Già, perché
se non per rimanere fedeli alla tradizione
del Gattopardo?

ARTURO DIACONALE

...Ciononostante, l’imbarazzante canta-
storie al timone del Paese rilancia la
posta e s’impegna a proseguire lungo la
difficile strada della riduzione fiscale,
sebbene - come noi che analizziamo
l’azione di ogni governo sulla base dei
numeri e non delle chiacchiere ben sap-
piamo - in realtà alcun taglio delle tasse
sia stato finora messo in campo, come ha
correttamente certificato l’Istat nel suo
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Ma l’illusionista fiorentino è riuscito

addirittura a dilatare i famosi 18 mi-
liardi di minori imposte millantati osses-
sivamente nei mesi scorsi, facendoli
lievitare a 21. Egli ha infatti messo nel
conto anche 3 miliardi di minori entrate
derivanti dalla mancata applicazione
delle famigerate clausole di salvaguardia,
facendoci capire quale gran considera-
zione ha dell’intelligenza dei contri-
buenti italiani. Di questo passo, vista la
capacità affabulatoria del Presidente del
Consiglio, c’è da aspettarsi che costui si
intesti tra le imposte ridotte la vecchia
Ige, abolita oltre quarant’anni orsono, o
addirittura la tassa sul macinato, sop-
pressa nel lontano 1884 da Depretis. 

D’altro canto, proprio in tema di tra-
sformismo, ci troviamo di fronte ad una
sorta di camaleonte a 360 gradi, al cui
cospetto la storica inconsistenza fattuale
della nostra classe politica sembra roba
da sommi statisti. Abilissimo nel fiutare
sempre il vento del consenso e nel modi-
ficare a proprio uso e consumo il quadro
entro cui è inscritta la tragica condizione
del Paese, non c’è dato statistico o riferi-
mento numerico che possa metterlo in
difficoltà. Più efficace del sinistro Mini-
ver - il ministero della verità di orwel-
liana memoria - la sua scoppiettante
propaganda è perennemente al lavoro,
nascondendo dietro lo schermo piatto di
una fiducia al portatore la macabra re-
altà di un sistema sempre più avvitato su
se stesso. Un sistema che sta letteral-
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mente morendo di spesa pubblica e di
tasse, ma che nell’ennesimo Def renziano
del nulla appare simile a quella contrada
Bengodi descritta nel Decamerone da
Giovanni Boccaccio, modesto conterra-
neo di quel sommo arringatore che è
Renzi. Solo che in Italia non sono tutti
come Calandrino e prima o poi i nodi ar-
riveranno al pettine.
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